
D E S

DESMENAR c n a  p a r t ì a  , D ar d i p enna; 
D ipennare; Spuntare  o Spegner dal libro; 
Scancellare.

DESMÈNTEGA, s. f. D im enticanza; Di­
m enticaggine; Obblio; Obblivione,

A n d a r  i n  d e s m è n t e g a ,  M ettere,  Andare 
o E sser posto in dim enticanza; Dimenti­
c a rs i ;  S co rdarsi — Dicesi ancora per 
Trascurare  ; Negligere.

DESMENTEG AIZZO, add. Voce ant. che 
si lia in più luoghi delle lettere del Calmo;
lo stesso che D e s m e n t e g ò n ,  V. 

DESMENTEGÀRSE, v. D im enticarsi e 
D ism enlicarsi.

L f.  m a l a g r a z i e  o l e  o f e s e  n o  l e  s e  df, -  

s x e n t e g a  c u s s i  p r e s t o ,  Chi a l t r i  offende 
su la  ren a  scrive , e chi v ien  offeso scol­
pisce in  marmo. Prov. e vale Chi fa l'in ­
g iuria se la dimentica, e chi la riceve la 
tiene a niente.

DESMENTEGÒN, add. Smemorato; Sme- 
moratino ; Obbliutore ; Dimentichevole,  Di 
poca memoria.

M al d e s u e n t e g ò n ,  M ale dim enticato, 
com’ è quello del parto.

DESMERDAR, v. Mondar della m e rd a , 
Nettare, F ar mondi i bambini lordati di 
merda. I S iciliani dicono S m i r d u l i a r i . 

D ESM ESSO , add. Dimesso o Dismesso, 
Senza adornamenti. V. S o g l i o .

A b i t o  d e s m e s s o ,  Dimesso, cioè T rala­
sciato.

L e  p l t f . lf. g a  d ’ a n d a r  d e s m e s s e ,  Le 
giovan i o Le fanciu lle  debbono vestir po­
sitive , cioè Con abiti modesti. 

DESMESTEGAR, v. Addimesticare o Do­
mesticare  e D im esticare,  Render dome­
stico.

D e s m f . s t e g a r s f . ,  Apparentarsi o Affra­
te lla rs i, dicesi del Procedere con alcuno 
con più sicurtà che non comporta la decen­
za nè ’1 convenevole — D im esticarsi o 
Domesticarsi, e Addomesticarsi, vale Pron - 
dersi delle illecite confidenze. In ta l g u isa  
con lu i s i domesticò eh’ io ne nacqui: Boc­
caccio.

D e s m e s t e c a r s e  co n  u n o ,  diciamo ancora 
nel sign. di Contendere; G aregg iare ; An­
d are  a  competenza.

DESMÈSTEGO, add. Domestico e Dime­
stico, Agg. d’Animale.

Z o v e n e  t r o p o  d e s m è s t e g o ,  Giovane li­
cenzioso o lasc iuo ’o.

T e r e  o  l o g h i  d e s m e s t e g h i ,  Terre urba- 
ne o suburbane o O rtaglie, Terre dome­
stiche le più coltivate, nelle quali le pro­
duzioni sono m igliori e più saporite. 

DESMÈTER, v. Dismettere o Dimettere, 
Tralasciar di operare — N o l  d e s m k t e  m a i

df.  etc. Non re s ta ; Non f in a ; Non rif in a ; 
Non molla m ai etc.

D e s m e t f . r u n  a b i t o ,  Dismettere o Di­
mettere, Por giù . Non portarlo più. Così 
dicesi Roba d im essa ; B arcacc ia  d ism essa; 
Donna dismessa ;  Costumanze dismesse 
o dimesse,  Che non sono più in uso. 

DESMINCHIONÀR , v. D isingannare o 
S gan n a re ; F a r  ricredere.

D E S
D E SM ISSl\ , add. Sveg liato , R isvegliato ; 

Desio; Destato; Sdormentato.
E s s e r  d e s m i s s i à  detto fig. E sser desto 

o svegliato , vale Destro, accorto, sagace.
D ESM ISSIAR; v. D estare ; S veggh iare ; 
S v eg lia re , R isvegliare ; Sdorm entare.

D e s m i s s i à r  e l  can  c h e  d o r m e ,  o v v . D e -  

s m i s s i à r  i  m o r t i  , detto fig. Sveg lia re  o 
Destare i l  can che dorme; S tuzzicare il  
vespaio  o i l formicaio o i  calabron i, le 
pecchie, i l  naso dell’ orso quando fum­
mo, valgono Suscitar qualche cosa che pos­
sa anzi nuocere che giovare.

D e s m i s s i a r s e ,  detto fig. D estarsi; Sveg- 
g h ia rs i; S v e g lia r s i ;  R isv eg lia rs i,  Darsi 
coraggio o animo.

D ESM ISl RÀ , add. Sm isurato  ;  Dismisu­
ra lo  ;  Sfondolato; Sm oderato; Sm isura­
bile.

DESMOLAR, v. Scignere  o S c in ge re ; Di- 
laec iare  o Sd ilacc iare .

DESJIONTAR, v. — D e s m o n t a r  d a  c a v a l o ,  

D ism onture,  propr. Scendere da cavallo. 
Dismontare del cavallo  e d a l cavallo , Di­
cesi anche Sm ontare e Scava lcare  — F ar  

d e s m o n t a r  d a  c a v a l o ,  Sm ontare o S cava l­
care  alcuno.

D e s m o n t a r  d a  l a  b a r c a ,  Dismonlare o 
Sm ontare d a lla  b a rc a , discenderne.

D e s m o n t a r  un  c a n o n ,  Sm ontare  o Sca­
v a lc a re , Levar un pezzo d’ artig lieria dal 
suo carro o carretto.

D e s m o n t a r  un  v a s s è l o ,  D isarm are un 
vascello , Levargli gli arred i. V. D e m a t à r .

D e s m o n t a r  d a  u n ’ o p i n i ò n ,  D esistere; Ce­
d ere ; Torsi g iù  da u ri opinione.

DESMORZ VR, v. Sm orzare; Spegnere. V. 
S tuàr.

D E SM lNEGARSE , v. Dism onacarsi o 
S m o n acars i,  Cavarsi l ’ abito di Monaca, 
uscir del monistero.

D ESM USSAR, v. contrario di I m u s s à r  ,  

Scaponire ; S g a r r ir e ,  Vincer l ’a ltru i osti­
nazione.

DESNAMORARSE , v. S n am o rars i;  Dis­
am o rars i; D isnam orarsi o Disinnamo­
ra r s i.

DESNETAR, v. N ettare; Pulire . V. N e t à r .

DESN1AR, v. D isnidare  o S n id are ,  Cavar 
del nido. E per traslato, Cacciare o Di­
struggere affatto ciò che si è stabilito in un 
luogo. D isnidare g li  scorpioni ,  i  topi e 
sim ili.

D e s n i a r s e  i  p e o c h i ,  D isn idarsi i  pidoc­
ch i; Spidocchiarsi. V. S p e o c h i a r s e .

DESNOMBOLÀ. add. Dilombato; Scoscia­
to, Che ha guaste le cosce o slogate.

A n d a r  t í a  o C a m i n à ì i  d e s n o m b o l ì ,  Anda­
re  ancaione, cioè Aggravarsi più in sur 
una che in su l ’ a ltra anca in camminando.

DESNOMBÜLARSE, v. Dilombarsi, Sfor­
zare i muscoli .lombari sì che dolgano. Di­
cesi anche D e s c u l a r s e  e  d e s g a l o n a r s e ,  V. 
S n o m b o l a r s e .

DESNUAR, v. Disnudare o Denudare e 
Nudare,  Spogliare, render ignudo.

D e s n u à r  u n ’ a r m a ,  S gu a in a re  o Snudare  
o Sfoderare u r i arm a.
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DESONEST V, s. f. Disonestà, al cui ecces­
so dicesi Oscenità.

D e s o n e s t à ,  si dice anche nel significato 
d- Inconvenienza o Sconvenevolezza. 

DISONESTO, add. Disonesto.
C o s s a  d e s o n e s t à ,  Inconveniente ;  Scon­

veniente; S tran a ; Ingorda; Ingiusta.
DE SON OR, s . ni. Disonore e Disonoranza.

S t i m o  p i o  f.l  d is o n ò r  c h ’ e l  d an o ,  Peg­
gio è lo strazio , a l p a re r  mio, che'l danno. 

DESÒRDENE, s. ni. Disordine; Trasor­
dine.

D e s ò r d e n e  d e  tf .m p o ,  V .  T e m p o r à l  e 
S t r a l è c a .

D e s ò r d e n e  g r o s s o  o  d a  c a v a l o ,  Disor­
dinacelo.

D e s ò r d e n e  d e  m a g n a r ,  Stravizzo  o S tra ­
v iz io ,  che anche potrebbe dirsi Intempe­
ran za  o Stem peranza; e quindi S trav iz ­
zo re.

D e s ò r d e n e  df. v i v e r ,  S fren atezza ; Sca ­
p ig lia tu ra , Maniera di vivere dissoluta. Vi­
vere scapestratam ente , sfrenatam ente o 
a l la  scap estra ta . Condotta licenziosa di 
v ita .

E s s e r  in  df. s o r d e n e  df.  m o d i ,  Non aver  
cencio d i che che s ia ;  Esser in disordine 
o a l d i sotto; R idursi o Condursi in su l la ­
strico , Esser ridotto a poverissimo stato.

U n d e s ò r d e n e  c o n z a  u n  ordf . n e ,  Uno 
sconcio fa  un acconcio; D’ un disordine 
nasce un ordine.

DESOSSÀB, v. D isossare, T rar le ossa dal­
la carne.

DESOSSÈ, add. Voce francese che \uol di- 
re Disossato, e si usa da’ Cuochi per indi­
care un pollo, al quale furono prima levali 
gli ossi e che fu poscia stufato.

E s s e r  in  iif. s o s s è  è poi frase fam. agita­
tissima, ev a le  Essere a mal partito , in 
cattivo stato, sia di beui, sia di salute, sia 
di altro.

DESPACHETÀR, v. Svolgere o Aprire un 
pacchetto, Un piego di roba. Il suo contra­
rio è I m p a c h e t à r .

DESPAGI VR, v. S p a g lia re , Levar la paglia. 
DESPAL V, add. S palla to , S i dice delle Re­
stie da cavalcare e da soma, che hanno le­
sione nelle spalle.

DESI’ ALAR, v. S p a la r e ,  Tor via i pali 
impiantati.

D e s p a l a r s e ,  S p a lla rs i , Guastarsi la spalla. 
DESPALTAN VR, v. Sfan gare . V. Des-

FANGÀR.

DESPANOCII1 VR, Spannocchiare. 
DESPAR, lo stesso che D i s f a r .  V.

M e t e r  a eoo vuovi in  d e s p à r .  V'. Coo. 
DESPARAR, v. D isim parare; D isappara­

r e ; D isparare  o Sparare .
D e s p a r a r s e ,  S p ara rs i, contrario di Pa­

rare o Apparare, Spogliarsi de’ vestimenti 
o abiti sacri.

DESPARECUIADA, s. f. Sparecchio , Il 
disparecchiare.

DESPARECHIAR, v. Sp arecch ia re , Leva­
re le tavole, contrario di P a r e c h i à r . 

DESPARÌR, v. D isp arire ; D isparere ; S p a­
r ire , contrario di Apparire.


